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• Editoriale             Pag. 1 
• Sandro Ceneda Debutta in 
      Promozione             Pag. 1 
• L’angolo di Gigi            Pag. 2 
• Madeleine Albright e la 
      Diplomazia delle Spille            Pag. 2 
• La Mente è come un Paracadute 
      Funziona solo se è Aperta            Pag. 3 
• Per Essere Informati             Pag. 3 
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“DINO BATTISTELLA” 

CONEGLIANO 



��������� ��������� �������������������

���������	
��
�
�
�
�

LA SINCERITA' 
CHE FERISCE 

 

Gli amici si dicono sinceri, ma in real-
tà sinceri sono i nemici 
 

ARTHUR SCHOPENHAUER 
 
Pochi immaginano – al di là degli 
addetti ai lavori – che un filosofo se-
rioso e rigoroso come il tedesco Ar-
thur Shopenhauer abbia composto un 
saggio intitolato L'arte di insultare. 
Per amore del cielo, lungi da noi l'ide-
a di favorire una simile arte, soprat-
tutto ai nostri giorni in cui questo 
esercizio è praticato con uno zelo 
degno di miglior causa, a partire dal 
mondo della politica. Eppure, sotto 
sotto, scavando in alcuni insulti, spo-
gliandoli del loro manto di astio, si 
vede brillare – sia pure compressa ed 
umiliata - una gemma di verità. E' 
questo che Schopenhauer vuole dirci 
con la citazione che abbiamo tratto da 
quel suo saggio. Se proviamo ad esse-
re schietti con noi stessi, dobbiamo 
confessare che più di una volta nella 
vita non siamo stati sinceri con gli 
amici, talora per affetto, altre volte 
per non perderli, e forse in qualche 
caso per interesse e quieto vivere, E' 
scontato, invece, che il nemico non 
esiti a scagliare contro il suo avversa-
rio fango, ma spesso gli scaglia con-
tro anche quella verità che ferisce ma 
che è dall'amico o ignorata o celata. 
Bisognerebbe, allora, tentare almeno 
qualche volta di dire agli amici quello 
che pensiamo di loro senza reticenze 
e invitarli a fare lo stesso con noi. 
Proposito nobile e santo,  ma ho il 
sospetto che pur con tutte le cautele 
adottate, ben poche amicizie resiste-
rebbero. E allora siamo votati all'ipo-
crisia? O è giusto rischiare di perdere 
un'amicizia secondo l'asserto dell'A-
micus Plato sed magis amica veritas 
(Platone sarà pure un amico, ma più 
amica dev'essere la verità)? 

�
�

Gianfranco Ravasi 
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• Visitate il sito della sezione rinnovato e curato da Michele Peruzzetto e Gaetano Pizzol: www.aiaconegliano.it 
• Il 19/06/2010 presso lo stand festeggiamenti della Parrocchia di San Vendemiano si terrà la festa sezionale di 

chiusura della stagione sportiva alle ore 20.00 
• Il 26/06/2010 ci sarà la Festa Regionale presso l’Aqualandia di Jesolo: costo della giornata € 20, le adesioni 

entro il 13/06/2010 

SHAY 
 

Ad una cena di beneficenza per una scuola che cura bambini con problemi di apprendimento, il padre di uno degli studenti fece un discorso 
che non sarebbe mai più stato dimenticato da nessuno dei presenti. Dopo aver lodato la scuola ed il suo eccellente staff, egli pose una do-
manda: 'Quando non viene raggiunta da interferenze esterne, la natura fa il suo lavoro con perfezione. Purtroppo mio figlio Shay non può 
imparare le cose nel modo in cui lo fanno gli altri bambini. Non può comprendere profondamente le cose come gli altri. Dov'è il naturale 
ordine delle cose quando si tratta di mio figlio?' Il pubblico alla domanda si fece silenzioso. Il padre continuò: 'Penso che quando viene al 
mondo un bambino come Shay,handicappato fisicamente e mentalmente, si presenta la grande opportunità di realizzare la natura umana e 
avviene nel modo in cui le altre persone trattano quel bambino.' A quel punto cominciò a narrare una storia: Shay e suo padre passeggiavano 
nei pressi di un parco dove Shay sapeva che c'erano bambini che giocavano a baseball. Shay chiese: 'Pensi che quei ragazzi mi faranno gio-
care?' Il padre di Shay sapeva che la maggior parte di loro non avrebbe voluto in squadra un giocatore come Shay, ma sapeva anche che se 
gli fosse stato permesso di giocare, questo avrebbe dato a suo figlio la speranza di poter essere accettato dagli altri a discapito del suo handi-
cap, cosa di cui Shay aveva immensamente bisogno. Il padre si Shay si avvicinò ad uno dei ragazzi sul campo e chiese (non aspettandosi 
molto) se suo figlio potesse giocare. Il ragazzo si guardò intorno in cerca di consenso e disse: 'Stiamo perdendo di sei punti e il gioco è 
all'ottavo inning. Penso che possa entrare nella squadra: lo faremo entrare nel nono. Shay entrò nella panchina della squadra e con un sorriso 
enorme, si mise su la maglia del team. Il padre guardò la scena con le lacrime agli occhi e con un senso di calore nel petto. I ragazzi videro 
la gioia del padre all'idea che il figlio fosse accettato dagli altri. Alla fine dell'ottavo inning, la squadra di Shay prese alcuni punti ma era 
sempre indietro di tre punti. All'inizio del nono inning Shay indossò il guanto ed entrò in campo. Anche se nessun tiro arrivò nella sua dire-
zione, lui era in estasi solo all'idea di giocare in un campo da baseball e con un enorme sorriso che andava da orecchio ad orecchio salutava 
suo padre sugli spalti. Alla fine del nono inning la squadra di Shay segnò un nuovo punto: ora, con due out e le basi cariche si poteva anche 
pensare di vincere e Shay era incaricato di essere il prossimo alla battuta. A questo punto, avrebbero lasciato battere Shay anche se signifi-
cava perdere la partita? Incredibilmente lo lasciarono battere. Tutti sapevano che era una cosa impossibile per Shay che non sapeva nemme-
no tenere in mano la mazza, tantomeno colpire una palla. In ogni caso, come Shay si mise alla battuta, il lanciatore, capendo che la squadra 
stava rinunciando alla vittoria in cambio di quel magico momento per Shay, si avvicinò di qualche passo e tirò la palla così piano e mirando 
perché Shay potesse prenderla con la mazza. Il primo tirò arrivò a destinazione e Shay dondolò goffamente mancando la palla. Di nuovo il 
tiratore si avvicinò di qualche passo per tirare dolcemente la palla a Shay. Come il tiro lo raggiunse Shay dondolò e questa volta colpì la 
palla che ritornò lentamente verso il tiratore. Ma il gioco non era ancora finito. A quel punto il battitore andò a raccogliere la palla: avrebbe 
potuto darla all' uomo in prima base e Shay sarebbe stato eliminato e la partita sarebbe finita. Invece... Il tiratore lanciò la palla di molto 
oltre l'uomo in prima base e in modo che nessun altro della squadra potesse raccoglierla. Tutti dagli spalti e tutti i componenti delle due 
squadre incominciarono a gridare: 'Shay corri in prima base! Corri in prima base!' Mai Shay in tutta la sua vita aveva corso così lontano, ma 
lo fece e così raggiunse la prima base. Raggiunse la prima base con occhi spalancati dall'emozione. A quel punto tutti urlarono:' Corri fino 
alla seconda base!' Prendendo fiato Shay corse fino alla seconda trafelato. Nel momento in cui Shay arrivò alla seconda base la squadra 
avversaria aveva ormai recuperato la palla.. Il ragazzo più piccolo di età che aveva ripreso la palla quindi sapeva di poter vincere e diventare 
l'eroe della partita, avrebbe potuto tirare la palla all'uomo in seconda base ma fece come il tiratore prima di lui, la lanciò intenzionalmente 
molto oltre l'uomo in terza base e in modo che nessun altro della squadra potesse raccoglierla. Tutti urlavano: 'Bravo Shay, vai così! Ora 
corri!' Shay raggiunse la terza base perché un ragazzo del team avversario lo raggiunse e lo aiutò girandolo nella direzione giusta. Nel mo-
mento in cui Shay raggiunse la terza base tutti urlavano di gioia. A quel punto tutti gridarono:' Corri in prima, torna in base!!!!' E così fece: 
da solo tornò in prima base, dove tutti lo sollevarono in aria e ne fecero l'eroe della partita. 'Quel giorno' disse il padre piangendo 'i ragazzi 
di entrambe le squadre hanno aiutato a portare in questo mondo un grande dono di vero amore ed umanità'. Shay non è vissuto fino all'estate 
successiva. E' morto l'inverno dopo ma non si è mai più dimenticato di essere l'eroe della partita e di aver reso orgoglioso e felice suo pa-
dre... né dimenticò mai l'abbraccio di sua madre quando tornato a casa le raccontò di aver giocato e vinto. 
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Il primo Giro ciclistico d'Italia parte dal 
rondò di Loreto, a Milano, il 13 maggio 
del 1909 alle tre del mattino. Otto le 
tappe previste (Milano, Bologna, Chie-
ti, Napoli, Firenze, Genova, Torino, 
Milano) per un totale di 2448 chilometri 
e i concorrenti alla partenza sono ben 
127, ma al traguardo ne arriveranno 
solo 49. Primo fra tutti Luigi Ganna, 
detto El Luisin o Luison e dotato di un 
fisico possente, a cui andrà il premio di 
5.325 lire. A partire da quella data il 
Giro d'Italia che è la più importante 
corsa a tappe italiana, si svolge a caden-
za annuale lungo le strade della peniso-
la, e la tradizione si è interrotta esclusi-
vamente negli anni della prima e della 
seconda guerra mondiale. Noto per la 
sua schiettezza, Luigi Ganna è rimasto 
negli annali del giornalismo sportivo 
anche per la risposta lapidaria data al 
cronista che lo sollecitava ad esprimere 
un commento a caldo circa le sue sensa-
zioni, dopo la vittoria: "L'impressione 
più viva l'è che me brüsa tanto 'l cü" 
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Auguri ai nati in  

Maggio 
In questo mese, compiono gli anni i seguenti 
colleghi: 
 
FURLAN Alessandro  il 05 
ZILIO Aristide   il 06 
MASCHIO Damiano  il 09 
ZAMBON Doriano  il 10 
ESPOSITO Dario  il 14 
TONON Gianmarco  il 19 
LOMBARDO Francesco il 20 
PAGOTTO Nicolò  il 22 
CANZIAN Gianantonio  il 23 
GUZ Rafal   il 27 
MAGRO Mauro   il 31 
 
La redazione di Campioni porge a tutti i colle-
ghi i migliori auguri di "Buon compleanno" ed 
attende fiduciosa di brindare con loro presso 
la saletta corsi. 


